Anche della letteratura polacca si preferirono ritradurre o ripub-
blicare autori precedentemente noti. Il Quo vadis? di Sienkiewicz, che
era gid popolare come pochi libri stranieri ¢ nazionali, naturalmente
ebbe nuove versioni, interpretazioni ed edizioni. Di Mickiewicz si pre-
scro solamente alcune lettere a scopo di propaganda politica. Semplici
ritraduzioni o revisioni furono le versioni del De profundis di Przyby-
szewski, de I lebbrosi di Sieroszewski o di Bartek il vincitore di Sien-
kiewicz. In complesso poche e vecchie cose, riverberi dell'epoca prece-
dente senza particolare risonanza (1). Unico autore, anzi unica opera
veramente sonante: l'inesauribile Quo vadis?
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